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RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 

ai sensi dell’art. 4-bis D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 149 
 

   



 

1 La Relazione di Inizio Mandato 

Premessa 
Per effetto della nuova disciplina, al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto 

dell'unità economica e giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di 

spesa, i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione 

finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. La relazione di inizio mandato, 

predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta dal presidente 

della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze 

della relazione medesima il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle procedure di 

riequilibrio finanziario vigenti. 

Popolazione residente al 31.12.2018 ABITANTI n.774 
Organi politici in carica per il quinquennio 2019/2024 
GIUNTA:   Sindaco  Dr. Scarpelli Francesco 

Assessori:  Basta Tiziana Francesca 
  Rizzuti Luigi 

CONSIGLIO COMUNALE:  
 Presidente    Dr. SCARPELLI  Francesco 
 Consiglieri:   BASTA  Tiziana Francesca  
     CAPUTO   Giuseppe 
     LAVIA   Ida 
     RIZZUTI  Luigi 
     SANTORO  Giuseppe 
     RUSSO   Nicola Ambrogio 
     ROGANO  Filomena  
     POERIO  Francesco 
     PIRO   Martina 
     LEROSE  Michele     

Struttura organizzativa 
Segretario: Dott.ssa Michela Irene Cortese 
Numero dirigenti: 0 
Numero posizioni organizzative: 4 
Numero totale personale dipendente: (al 31/12/2018): 13 di cui:  
      5 part-time (50%) a tempo intederminato      
      6 full-time a tempo indeterminato 
      2 part-time (72,22%) ex LPU contrattualizzati a tempo determinato 

Condizione giuridica dell’Ente: 
L’Ente non è commissariato e non lo è mai stato nel periodo del mandato. 

Condizione finanziaria dell’Ente: 
Nel mandato amministrativo precedente, l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi degli artt. 244 

e 246 del TUEL né ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243-

bis del TUEL. 



Situazione di contesto interno/esterno 
A tal proposito di rinvia alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 25/07/2019, esecutiva ai sensi di 

legge, avente ad oggetto “Presentazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 

realizzare - Mandato amministrativo 2019/2024”. 

La normativa 

Visto il TUEL 267/2000; 

Visto l’ art. 4 bis del D.Lgs. 149/2011; 

Considerato l’obbligo di redigere la relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione patrimoniale 

e finanziaria dell’ Ente nonché l’ indebitamento in essere; 

Dato atto: 

che il bilancio di previsione per l’esercizio 2019 è stato approvato il 28/03/2019 con atto delibera C.C. n.10 

esecutivo a termini di legge; 

che il rendiconto di gestione per l’esercizio 2018 è stato approvato il 11/04/2019 con atto delibera C.C. n.35 

esecutivo a termini di legge; 

I riferimenti contabili 

Visti i seguenti documenti contabili: 

-  relazioni degli organi di revisione contabile riferite ai bilanci di previsione degli ultimi tre esercizi; 

-  relazioni degli organi di revisione contabile riferite ai rendiconti degli ultimi tre esercizi; 

-  elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

-  delibere dell’organo consiliare n.23 del 25/08/2019- n.19 del 27/07/2017 e n.16 del 27/07/2018  

(art.175 TU), riguardanti la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. degli ultimi tre esercizi ; 

-  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale allegata agli ultimi tre 

rendiconti approvati (D.M. 22/2/2013) 

-  inventario generale dell’Ente; 

Considerazioni dell’Organo di Revisione 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando nello svolgimento della propria attività di controllo e ove 

consentito, motivate tecniche di campionamento, in particolare riscontrando: 

-  la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

-  la corrispondenza tra i dati riportati nei documenti contabili di programmazione o di rendicontazione 

con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

-  il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

-  la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

-  la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 

relative disposizioni di legge;  

-  l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per 

conto terzi; 

-  il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 

-  il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

-  il rispetto dei vincoli di spesa di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010 

-  l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

-  che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 



 

2 La Situazione Finanziaria e Patrimoniale 
 

Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento   X SI  □NO 

 

Politica tributaria locale 

 

IMU: indicare le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 

rurali strumentali) alla data di insediamento: 

 
Aliquote IMU 2018 

Aliquota abitazione principale Esente 

Detrazione abitazione principale Esente 

Altri immobili 0.76‰ 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) 0.2‰ 

 
Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

 
 

Aliquote addizionale IRPEF 2018 

Aliquota massima 0.6% 

Fascia esenzione == 

Differenziazione aliquote == 

 
 
 
 
Gli atti contabili 
 

Al 31/12/2018 risultano emessi n. 202 reversali e n. 746 mandati; 

i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti;  

il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del T.U.E.L. ed è 

stato determinato da delibera G.M. n.08 del 12/01/2018; 

gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti 

sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del T.U.E.L. e al 31/12/2012 risultano 

totalmente reintegrati- 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Saldo di Cassa: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa all'  01.01.2018 97.264,27

Riscossioni 158.092,15 2.790.337,71 2.948.429,86

Pagamenti 270.438,49 2.775.255,64 3.045.694,13

Fondo di cassa al 31.12.2018 0,00

In conto
Totale                  

 

Il Risultato della Gestione di competenza 
Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 275.333,88,  

come risulta dai seguenti elementi: 

Accertamenti (+) 3.298.029,19

Impegni (-) 3.022.695,31

275.333,88Totale avanzo di competenza
 

così dettagliati: 

Riscossioni (+) 2.790.337,71

Pagamenti (-) 2.775.255,64

Differenza [A] 15.082,07

Residui attivi (+) 507.691,48

Residui passivi (-) 247.439,67

Differenza [B] 260.251,81
 

 

Il Risultato della Gestione Finanziaria 
Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

2016 2017 2018

Fondi vincolati 58712,25 279552,56

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 461828,32 588904,16 167734,58

TOTALE 520540,57 588904,16 447287,14

 
Il Patto di Stabilità Interno 
 

L’Ente non è soggetto al vincolo del patto di stabilità in quanto Ente con popolazione inferiore ai 1.000 

abitanti- 



Gli interessi passivi ed oneri finanziari diversi 
La spesa per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nel corrente anno, ammonta ad euro 141.894,32 

Gli interessi annuali relativi alle operazione di indebitamento garantite con fideiussioni o lettere di patronage, 

rilasciate dall’Ente anche ai sensi dell’art. 207 del T.U.E.L., ammontano ad euro 0.00. 

L’analisi della gestione dei Residui 
Risulta la seguente situazione dei residui attivi e passivi, come da elenchi depositati agli atti: 

 

 

La situazione dei residui attivi risultante dal Rendiconto della gestione es. 2018 è la seguente: 

Residui

 attivi
iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti dalla 

gestione di 

competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e=a+c-d f=e-b g h=f+g

Titolo 1 156.551,84 7.939,00 0,00 67.655,09 0,00 -7.939,00 0,00 -7.939,00

Titolo 2 193.350,29 143.728,33 0,00 9.177,15 184.173,14 40.444,81 0,00 40.444,81

Titolo 3 39.172,95 1.506,50 0,00 24.593,50 14.579,45 13.072,95 0,00 13.072,95

Titolo 4 472.545,53 0,00 0,00 357.218,58 115.326,95 115.326,95 0,00 115.326,95

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 13.453,08 0,00 0,00 0,00 13.453,08 13.453,08 0,00 13.453,08

Titolo 7 300,00 0,00 0,00 0,00 300,00 300,00 0,00 300,00

Titolo 9 6.521,79 4.918,32 0,00 726,78 5.795,01 876,69 0,00 876,69

Totale 

titoli
881.895,48 158.092,15 0,00 459.371,10 422.524,38 264.432,23 0,00 264.432,23

 

La situazione dei residui passivi risultante dal Rendiconto della gestione es. 2018 è la seguente: 

Residui passvi Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui provenienti 

dalla gestione di 

competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d=a-c e=d-b f g=e+f

Titolo 1 251.149,05 177.647,64 845,67 250.303,38 72.655,74 0,00 72.655,74

Titolo 2 95.812,03 92.457,85 280,12 95.531,91 3.074,06 0,00 3.074,06

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 2.000,01 333,00 0,00 2.000,01 1.667,01 0,00 1.667,01

Totale titoli 348.961,09 270.438,49 1.125,79 347.835,30 77.396,81 0,00 77.396,81

 

I debiti fuori bilancio 
L’ente  non ha provveduto nel corso degli ultimi tre esercizi al riconoscimento di debiti fuori bilancio. 



 

 
I parametri di riscontro della deficitarietà strutturale 
L’ente nell’ ultimo rendiconto approvato, rispetta/non rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in data 22/2/2013-  

 
La situazione patrimoniale 
Il conto economico e lo stato patrimoniale non sono stati predisposti a seguito di rinvio per i comuni fino a 

5.000 abitanti, come da comunicato Anci del 13 maggio 2019 (motivazione esplicitate nella delibera CC n.13 

del 20/05/2019)- 

  

 

 
Le partecipate  

All. delibera C.C. n.23 del 27/12/2018 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

ASMENET CALABRIA 

Società Consortile a r.l.   

 

 

Diretta 

Realizzazione Centri di 
Servizi Territoriali (CST) 
allo scopo di garantire la 
diffusione dei servizi 
innovativi a favore dei 
soci da ripartire fra gli 
stessi con criteri 
mutualistici 

0,10% Stretta necessarietà della 

società alle finalità 

dell'ente e svolgimento 

da parte della medesima 

di una delle attività 

consentite dall'art. 4 del 

D.Lgs. n.175/2018 

(Produzione di beni e 

servizi strettamente 

necessari per il 

perseguimento delle 

finalità istituzionali 

dell'ente). 

 

GAL KROTON Società 

Consortile a r.l.   

 

Diretta La società, senza fini di 
lucro, ha per scopo 
l’attuazione dei 
programmi integrati di 
sviluppo economico, 
sociale, culturale ed 
ambientale del territorio, 
espressi nel quadro 
comunitario di sostegno, 
programmati nel Piano 
Operativo Regionale e 
nel Piano di Sviluppo 
Rurale della Regione 
Calabria 

1,11% Stretta necessarietà della 

società alle finalità 

dell'ente e svolgimento 

da parte della medesima 

di una delle attività 

consentite dall'art. 4 del 

D.Lgs. n.175/2018 

(Produzione di servizi di 

interesse generale) 



SOAKRO S.p.A. (SOCIETÀ 
ACQUE CROTONESI) 

Diretta Gestione del servizio 
idrico integrato 

1,12% La società è stata 

dichiarata fallita in data 

18/01/2016 dal Tribunale 

di Crotone - Sezione 

Civile - Sezione 

Fallimenti; Allo stato non 

sono ammesse azioni di 

razionalizzazione 

AKROS S.p.A. Diretta Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento di rifiuti 
solidi non pericolosi 

0,01% La società si trova in 
stato di fallimento per 
effetto della sentenza n. 
13/2016, adottata in data 
21/04/2016 dal Tribunale 
di Crotone - Sezione 
Civile - Ufficio fallimenti. 
Allo stato non sono 
ammesse azioni di 
razionalizzazione 

 
 

3 La Situazione dell’Indebitamento 

Il rispetto del limite di indebitamento 
 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. -  

 

 

 

 

Data 23/08/2019 

 

        Il Responsabile del Servizio Finanziario  

        f.to Dott. Scarpino Vincenzo 

_______________________________________ 

 

 

 

Data 23/08/2019 

                                                                                         Il Sindaco 

f.to Dott. Scarpelli Francesco 

________________________________________ 


